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Il G.P. d'Austria, drammatico ed entusiasmante insieme, si è concluso felicemente per l'automobilismo italiano 

LAUDA A MEZZO PUNTO DAL MONDIALE 

ZELTWEG — Vittorio Brambilli, in «Ito, con la tradizionale corona d'alloro tra Hunt • Pryca e, sotto, ormai avviato al suo clamoroso 
•uccoaso, montra sta doppiando la Brabham di Carlos Paca. 

I campioni iridati con la Ferrari 

La Ferrari si è praticamente aggiu
dicata 11 settimo titolo mondiale 
con Niki Lauda. La Casa del « Ca
vallino » nell'albo d'oro dell'iride è 

in testa seguita dalla Lotus con 
cinque vittorie. Qui sopra da sini
stra a destra i primi tre campioni 
del mondo con la Ferrari: Alberto 

La situazione dopo il G.P. d'Austria 

Io corsa sospesa per h pioggia al 29° giro col monzese ormai neramente al comando 

Brambilla trionfa a Zeltweg 
e si consacra grande pilota 

Vittorione, protagonista con la sua March di avvincenti duelli prima con Depailler e poi con Hunt, ha 
conquistato il suo primo successo in F. 1 - Sfortunata ma tutto sommato fruttuosa prova delle Ferrari 
(6° Lauda e 7° Regazzoni) - L'ultima vittoria italiana risaliva al G.P. di Monza '66, con Scarfiotti 

Ascari (1953 e 1953); Manuel Fan-
gio (1956): Mike Hawthorn (1958). 
Gli altri due vincitori sono stati 
Phil Hill (1961) e Surtees ( 1964 ). 
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SERVIZIO 
ZELTWEG. 17 agosto 

Vittorio Brambilla ha vin
to la sua prima gara in for
mula uno; Niki Lauda si è 
virtualmente laureato cam
pione del mondo: per il pilo-
la italiano e per. la Perrnri, 
cioè per l'unica Casa italiana 
che gareggia nella massima 
formula, è una giornata posi
tiva, anzi festosa, e tuttavia 
11 Gran Premio d"Austria è 
nato sotto cattiva stella. Pre-
ceduta da incidenti, tormen
tata dalla pioggia che ne ha 
fatto rltardure la partenza di 
oltre un'ora, la corsa au
striaca è stata infine ferma
ta, sempre a causa del mal
tempo, al 29.o giro (poco ol
tre la meta quindi del 54 in 
programma). 

Il forte pilota monzese non 
ha avuto cosi, neppure sta
volta (come già gli era suc
cesso con il quinto posto in 
Spagna), la soddisfazione del 
punteggio pieno. Sembra qua
si un destino che le migliori 
gare di Brambilla non debba
no giungere a conclusione. In
fatti anche in Gran Breta
gna, l'altra gara dove egli e 
entrato in «zona punti», non 
si sono completati i giri pre
visti. 

Ma se al Montjuich e a Sii* 
verstone i piazzamenti di 
Brambilla sono stati favoriti 
dall'andamento irregolare del
le due competizioni, qui a 
Zeltweg il monzese si è im
posto da vero campione. Par
tito in quarta fila, a fianco 
della Tyrrell di Patrick De* 
pailJer. Vittorione è transita
to sesto al primo giro, quin-
to al secondo e poi via via 
si è portato fino alle spalle 
della Hesketh di James Hunt, 
che a sua volta inseguiva la 
Ferrari di Niki Lauda, scat
tato in testa alla partenza. 
Poi Lauda rallentava per evi
denti complicazioni alla sua 
vettura (probabilmente sì 
trattava di problemi di tenu-
ta> e Brambilla si portava al 
secondo posto dietro all'in-
glese. Ed e aui che si è vista 
la superiorità del pilota ita
liano il quale con manovra 
decisa superava anche Hunt, 
distanziando in pochi giri net
tamente l'inglese. A riprova 
dell'ottima prova di Brambil
la sta anche 11 giro più velo
ce, compiuto in condizioni di 
tempo proibitive. 

Assai meno brillante la gior
nata della Ferrari, che era 
venuta a Zeltweg con ben al
tre ambizioni. Lauda, l'idolo 
locale, era stato il più velo
ce nelle prove e duecentomi
la spettatori, fra cui circa 80 
mila italiani, avevano invaso 
l'Oesterreichring per assistere 
se non al trionfo (pur proba
bile) ad un piazzamento del 
ferra rista che gli assicurasse 
matematicamente il titolo pro
prio sul circuito di casa. 

Inizialmente Lauda aveva 
mantenuto le promésse. Scat
tato subito al comando, ha 
proceduto fino al quindicesi
mo giro autorevolmente in te
sta . dando l'impressione di 
poter agevolmente controlla
re Hunt che lo seguiva ad 
alcuni secondi di distanza. Poi 
improvvisamente il pilota au
striaco ha cominciato a ral
lentare ed e stato superato 
a poco a poco da altri cin
que piloti. 

Per quanto riguarda Regaz
zoni, si può dire che lo sviz
zero non è mai stato in gara. 
Partito dalla terza fila, al pri
mo giro era solo ottavo e suc
cessivamente perdeva altre 
posizioni. Prima della conclu
sione delta corsa il lerrari-
stu miglioruva comunque Ut 
sua posizione e grazie anche 
a qualche 'ritiro riusciva a 
classificar*! set timo dietro il 
compugno di squadra. 

Se per la Ferrari Zeltweg si 
e rivelato utile, rio lo si de
ve comunque esclusivamente 
al tatto che 1 diretti utitugu-
mst i di Lauda hanno l»t tu 
pegyiu. Emersoli Fimpaldl, in
fatti, pur essendo partito in 
seconda l'Ila con il terzo mi
glior tempo, non si e mai in
serito nel '.ivo della lui tu; 
quinto al primo giro, Il rum-
pione brasiliano e scivolato 
via via sempre più Indietro, 
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NOTA — Il Grin Premio dal "anada 4 itito annullato. 
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tembre a Monza) a quello 
dagli Stati Uniti <6 oatobra a 

Watkins Gleni, egli raggiunge
rebbe quota 51. 

Reutemann, invece, se vin
cesse entrambe le ultime due 
gare (è stato confermato pro
prio oggi che il G.P. del Ca
nada non si farà), andrebbe a 
52 punti, ma per vincere oc
correrebbe che nel frattempo 
Niki Lauda non guadagnasse 
come si è detto, neppure mez
zo punto. 

La corsa odierna è nata ve
ramente male. In mattinata 
c'era stato l'incidente a Mark 
Donohue tdi cui riferiamo a 
parte), che ha fatto interrom
pere le prove libere, causan
do anche un ritardo nella par
tenza della gara, che doveva 
uver luogo alle 15 locali. Il 
via era stato così fissato per 
le 15.20. Ma quando le vet
ture erano già schierate sulla 
linea di partenza ha comin
ciato a piovere. Qualche in
certezza, poi tutti ai box per 
cambiare le gomme. 

Il tempo però si mantene
va incerto e gli organizzatori 
facevano sapere che ci sareb
be stato un rinvio. Conclusio
ne, la gara è scattata alle 16,15, 
cioè con un'ora e un quarto 
di ritardo sotto una piogge
rella insistente e con la pista 
assai augnata. 

Quando finalmente è stato 
dato il via. Lauda riusciva a 
far meglio di Hunt che gli sta
va a fianco e ad imboccare 
la prima curva in testa. Era 
un notevole vantaggio anche 
perchè le macchine sollevava
no un turbine d'acqua che cer
tamente non favoriva chi ave
va altri davanti. Lauda con
quistava così un buon distac
co pur procedendo con la ne
cessaria prudenza. 

Al primo giro 1 concorrenti 
transitavano nel seguente or
dine: Lauda, Hunt, Depailler, 
Stuck. Fittinaldi, Brambilla, 
Schcckter, Regazzoni, Peter-
son e Reutemann. Poi, mentre 
le posizioni di tosta restavano 
invariato, Brambilla superava 
prima Fittipaldi e poi Stuck, 
portandosi al quarto posto. 
Subito dopo il monzese attac
cava anche la Tyrrell di Depail
ler, superando il francese in
torno al sesto giro. Intanto 
Schcckter con l'altra Tyrrell 
aveva preso la via dei box per 
far cambiare una gomma, 
mentre poco prima Andretti si 
era fermato per le conseguen
ze di un'uscita di strada al se
condo giro. 

Queste le posizioni al deci
mo passaggio: Lauda, Hunt, 
Brambilla, Peterson, Stuck, 
Depailler, Fittipaldi, Mass, 
Pryce, Brise, Regazzoni era 
solo dodicesimo. Un paio di 
giri dopo Stuck andava a sfa
sciare la sua March contro il 
guard-rail, mentre Brise si fer
mava ai box. Anche Jarler, 
che per l'occasione aveva nel
la sua Shadow il motore Ma-
tra a 12 cilindri, si fermava 
perchè 11 nuovissimo propul
sore accusava noie. 

Al 15" giro il colpo di scena 
decisivo per Lauda. La pioggia 
aveva ricominciato a cadere 
con forte intensità e la pista 
era una palude. L'austriaco, la 
cui vettura doveva accusare 
problemi di tenuta, rallentava 
l'andatura, pensando evidente
mente piti alla propria posi
zione di classifica che non ad 
una possibile, ma rischiosis
sima vittoria. Cosi era supera
to prima da Hunt e poi da 
Brambilla, il quale ultimo poi 
tentava il tutto per tutto ed 
«infilava» anche l'alfiere del
la Hesketh, fra l'altro ostaco
lato nell'inseguimento dall'a
mericano Lunger, che avrebbe 
invece dovuto favorirlo essen
do anch'egli al volante di una 
Hesketh. Il comportamento 
dell'americano, che era per di 
più doppiato, e apparso In
comprensibile, 

In ugni caso Brambilla ha 
guadagnato Tererno su Hunt 
anche quando questi era riu
scito finalmente a superare 
il compagno di scuderia. Quin
di il successo di Vittorione e 
slitto netto. Kruno nove anni 
che :n formula uno non si 
suonava l'inno di Mameli per 
la vittoria tli un pilota italia
no i si e suonato però più vol
le per la Kerrari i. L'ultimo 
irionl'o di un italiano risale in
fatti al 19WÌ. allorché Ludovi
co Scarfiotti. al volante di una 
macchina del « C'avallino », si 
aggiudicò il Gran Premio d'I
talia. 

Dìeter Mantovani 
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ZELTWEG — Niki Lauda al boxtt durante la lunga tiritara eh* ha prseaduto la partane*. 

Grave incidente in mattinata durante alcuni giri liberi 

Operato a Graz Donohue 
uscito di pista in prova 

Trauma cranico: il pilota è comunque fuori pericolo - La cau
sa è slata Vafflosciamento del pneumatico di una ruota destra 

Niki Lauda 
sette volte 

in «pole position» 
Su dodici prove del campio

nato mondiale di F. 1 di que
st'anno, ben sette volte Niki 
Lauda è partito in « pole po
sition », grazie al miglior tem
po ottenuto nelle prove. Que
sta la graduatoria dei più ve
loci in prova: LAUDA (Ferra
ri» 7 volte (Montecarlo, Spa
gna. Belgio, Olanda, Fi-ancia. 
Germania e Austria); JARIER 
(Shadow) 2 volte (Argentina 
e Brasile); PACE (Brabham) 
1 volta (Sudafrica); BRAM
BILLA (March) 1 volta (Sve
zia); PRYCE (Shadow) 1 vol
ta (Inghilterra». 
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Il pilota statunitense Mark 
Donohue è stato l'autore di 
uno spettacolare incidente nel 
corso delle prove libere per 
il Gran premio d'Austria di 
Formula uno, svoltesi questa 
mattina sul circuito di Zelt
weg. Nella grande curva che 
segue il rettilineo delle tri
bune, la Perrske dell'ex vin
citore delle « 500 miglia » di 
Indianapolis è uscita improv
visamente di pista saltando il 
« rail » di protezione e falcian
do due commissari di gara. 
Mark Donohue è rimasto feri
to alle braccia e alla gamba 
sinistra e soffre di contusio
ni toraciche. Dopo aver rice
vuto le prime cure in una au
toambulanza, il pilota è stato 
trasportato in elicottero nel
l'ospedale dì Graz vicino Zelt
weg. Per quanto concerne 1 
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commissari di gara, uno di es
si è rimasto ferito in modo 
serio. 

L'incidente si è verificato 
nel medesimo punto in cui 
venerdì scorso 11 brasiliano 
Wilson Fittipaldi subì un se
rio incidente nel corso dello 
prove. 

Donohue è stato successiva
mente sottoposto ad un inter
vento chirurgico al cranio al
l'ospedale di Graz. 

« Abbiamo dovuto operare 
Donohue. Il pilota è ora sot
to costante osservazione e ri
ceve tutte le cure del caso », 
ha dichiarato il chirurgo del
l'ospedale di Graz. Ari Glert-
schi. 

E' stato appurato che l'in
cidente di cui e stato prota
gonista il pilota statunitense, 
è stato causato dall'affloscia
mente di un pneumatico, esat
tamente di quello della ruota 
destra anteriore. Henzi Hofer, 
manager di Donohue, ha di
chiarato: « Pensavamo trattar
si di una contusione cranica 
ma i medici hanno ritenuto di 
intervenire chirurgicamente 
con urgenza ». Eden Donohue, 
moglie del pilota, ha raggiun
to immediatamente il marito 
in ospedale. Donohue, 38 anni, 
ha partecipato a 34 Gran 
premi. 

E' il quarto incidente, per 
fortuna anche questo senza 
a ra vi ssi me conseguenze, che 
si verifica in questi giorni 
sulla pista di Zeltweg. 

Durunte le prove era acca
duto prima a Wilson Fitti
paldi, quindi a Ronnie Peter
son e a Carlos Pace. 

Fittipaldi. fratello del cam
pione del mondo Emerson, a-
veva riportato la frattura del
la mano destra, mentre la 
sua Copersucar era andata 
completamente o quasi di
strutta. 

Ronnie Peterson se l'era ca
vata Invece con un grosso 
spavento e con gravi danni 
alla vettura, ma lo svedese 
ha potuto tuttavia prendere 
oggi regolarmente il via. 

Anche per Carlos Pace nien-
le di grave: anche il brasi
liano e sceso oggi in pista. 

d. m. 
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